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Dobbiamo offenderei? 
Should We Take O.ffence? 

Livio Vacchini 

Redattore immagine 
Pierlui~i Cerri 
Redazwne es terna 
Jean-Louis Cohen 
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English translations of this issue 
by jeremy King, Sebastiano Brandolini, 
ES A ssistance 

Scuola elementare e piazza a Montagnola 
Primary School and Square at Montagnola 
Presentazione di Sebastiano Brando lini e Pierre-Alain Croset 
con uno scritto di Paolo Fumagalli 
La costruzione della nuova scuola elementare di Montagnola è stata l'occasione per Livio 
V acchini di creare una piazza vera e propria attraverso una composizione unitaria e lo 
sconvolgimento della topografia originaria. Per qualificare architettonicamente il centro del 
paese così fondato, è l'immagine del tempio classico• che viene evocata: un'architettura 
perenne, che intende proseguire un discorso sull'espressione architettonica della struttura in 
continuità diretta con l'ultima opera di Louis l Kahn. 

Donatella Calabi 
Oltre lo sguardo 
OutofSight 

Un problema urbano: l'occasione dei vuoti 
Opportunities in Urban Voitls 
Testi di Bernardo Secchi, Stefano Boeri, Sebastiano Brandolini, Cristina Bianchetti, 
Patrizia Gabellini 
Nelle città si aprono continuamente fratture, si moltiplicano i luoghi deprivati di funzioni e 
ruolz; i luoghi che hanno perso una loro fisionomia per lo scioglimento del rapporto tra 
l'aspetto fisico, il carattere sociale delle attività e degli abitanti, la storia della città. Di questi 
"vuoti" le aree industriali dismesse costituiscono certamente la componente piit rilevante. 
Nonostante il carattere esteso e radicale del ftnomeno non emergono indicazioni progettuali 
che consapevolmente colgano l'occasione per una ridefinizione dell'assetto urbano. 

Argomenti l News 
In breve (30), Le memorie di Ludwig Hoffmann (31), Ber/in Alexanderplatz (32), 
Luigi Cosenza, un architetto europeo (33), I materiali del progetto (34), Prospettive della 
mente (36), Stirling a Stoccarda (38), Buona e cattiva accademia (42). 

Manfredo T afuri 
"Machine et mémoire" _La città nell'opera di Le Corbusier. 2 
"Machine et Mémoire". The City in the Work of Le Corbusier. 2 
Seconda e ultima parte del saggio, iniziato nel precedente numero di "Casabelta': in cui 
M. Tafuri affronta il tema della città al di fuori di ogni specificità disciplinare: nella lettura 
dei complessi rapporti tra architettura, pittura e urbanistica, sono analizzati alla luce dei piit 
recenti studi critici e storiografici i metodi progettuali e le ideologie politiche, i rifèrimenti 
culturali e le ossessioni formali di Le Corbusier. 

52 Maria Corti 
Luoghi mentali e percorsi dell'invenzione 
Loci Mentis and the Paths riflnvention 

56 Gruppo Kras 
Due opere in Slovenia 
Two Buildings in Sloven~a 
Presentazione di Giovanni Vragnaz 
Elaborate in una condizione culturale, sociale e produttiva particolarmente fortunata, almeno 
fino alla crisi economica che ha investito tutta la jugoslavia, le opere del giovane gruppo Kras 
qppaiono significative di una volontà di superare il provincialismo culturale e di stabilire un 
fruttuoso colloquio con altre architetture della Mitteleuropa. Alla frontiera tra Italia e 
jugoslavia, ma guardando soprattutto verso Vienna, la Slovenia offre col suo paesaggio 
rurale ricco di memorie dell'architettura colta un contesto particolarmente stimolante. 
Laureati all'Università di Lubiana, gli architetti del gruppo Kras sono riusciti a sviluppare 
un lavoro progettuale di qualità all'interno di una grande cooperativa edilizia. Le loro opere 
costituiscono un primo campione utile a comprendere come oggi certe realtà culturali 
"perifèriche" presentino rispetto ai centri del dibattito internazionale condizioni positive per 
riflettere sugli strumenti della disciplina architettonica attraverso l'esercizio del cantiere. 

64 Jacques Gubler 
Cartolina 22 l Postcard 22 

Innovazione edilizia. I procedimenti costruttivi puntiformi 
a cura di Giampiero Bosoni 
con il coordinamento tecnico di Alfredo Zappa del Centro Edile 


